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Al Consorzio di Bonifica  
Velia 
consorziovelia@pec.it  
 SEDE 
 

Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto (D.I.C.A.) 
Misura 5 - Tipologia di intervento 5.1.1. AZ. B 

 
PREMESSO CHE: 
a. con Decisione C (2021) 8415 del 16/11/2021, la Commissione Europea ha approvato la 

modifica del PSR per il periodo 2014/2020 – ver 10.1; 
b. con DGR n. 522 del 23/11/2021, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione della 

modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020 - ver 
10.1; 

c. con DRD n. 239 del 30.05.2022 sono state approvate le “Disposizioni attuative Generali delle 
Misure non connesse alla superficie e/o agli animali – Versione 4.0” che hanno aggiornato le 
precedenti; 

d. con DRD n. 353 del 21/09/2022 sono stati approvati il bando di attuazione e i relativi allegati 
della Misura 5 Sottomisura 5.1 Sostegno ad investimenti in azioni di prevenzione volte a 
ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici -Tipologia di intervento 5.1.1: “Prevenzione danni da avversità atmosferiche e da 
erosione suoli agricoli in ambito aziendale ed extraaziendale - Azione B: Riqualificazione 
ambientale di fossi e/o canali consortili; utilizzando la dotazione finanziaria della citata 
tipologia di intervento, pari a € 15.000.000,00; 

e. i soggetti interessati hanno presentato la relativa Domanda di Sostegno sul Portale SIAN, 
entro il termine ultimo del 07/11/2022, in attuazione del Bando di cui al precedente punto; 

f. con Decisione n. C(2023) 1762 final del 9 marzo 2023 la Commissione europea ha approvato 
la modifica del PSR Campania 2014-2022 – versione 11.1; 

g. con DGR n. 138 del 21.03.2023 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione della 
modifica del programma dello Sviluppo Rurale della Campania 2014-2022 FEASR- da parte 
della Commissione Europea; 

h. con DRD n. 591 del 16/10/2023 pubblicato sul BURC n. 75 del 23/10/2023 è stata approvata 
la Graduatoria Regionale Provvisoria; 

i. con nota prot. n. 521456 del 30.10.2023, il Consorzio di Bonifica Velia ha presentato istanza di 
riesame; 

j. il verbale con cui la Commissione ha confermato l’esito della precedente istruttoria, nota prot. 
n. 598171 del 11.12.2023, riconoscendo un punteggio pario a 87 ed un contributo pari ad euro 
1.526.619,58; 

 
VISTA la Graduatoria Regionale Definitiva approvata con DDR DG 50.07 n. 884 del 12.12.2023, 
in corso di pubblicazione sul BURC; 
 
RILEVATO che: 

a. il Consorzio Velia, ha presentato Domanda di Sostegno identificata con BARCODE 
24250115748, con la quale veniva chiesto un contributo di € 1.674.833,90 a valere sulla T.I. 
5.1.1. Az. B; 
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b. la domanda del Consorzio Velia risulta inserita nell’elenco delle domande ammissibili e 
finanziabili approvato con il predetto DDR DG 50.07 n. 884 del 12.12.2023; 

c. risulta dichiarato ammissibile un contributo di € 1.526.619,58 a valere sulla T.I. 5.1.1. Az. B; 
 
RITENUTO, pertanto:  
a. di poter procedere alla concessione del beneficio Consorzio Velia per un importo di € 

1.526.619,58, di cui alla tipologia di intervento 5.1.1. Az. B “Prevenzione danni da avversità 
atmosferiche e da erosione suoli agricoli in ambito aziendale ed extraaziendale - Azione B: 
Riqualificazione ambientale di fossi e/o canali consortili” di cui alla DGR n. 353 del 21/09/2022 
del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014-2022, alle condizioni di cui 
all’allegato provvedimento che ne forma parte integrale e sostanziale; 

b. di richiedere al beneficiario di ritrasmettere, entro 10 giorni dalla ricezione, l’allegato 
provvedimento sottoscritto digitalmente a mezzo posta elettronica certificata; 

 
VISTE le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2014-2022; 
 
DATO ATTO che, per la Regione Campania, tutti i pagamenti degli aiuti previsti dal PSR 2014-
2022 a favore dei beneficiari sono effettuati dall’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (Agea) in 
qualità di Organismo Pagatore. 

In attuazione del DDR DG 50.07 n. 884 del 12.12.2023, si dispone quanto segue: 

Articolo 1. 
Oggetto 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 5, sottomisura Sottomisura 5.1 Sostegno 
ad investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici -Tipologia di intervento 5.1.1: “Prevenzione 
danni da avversità atmosferiche e da erosione suoli agricoli in ambito aziendale ed extraaziendale 
- Azione B: Riqualificazione ambientale di fossi e/o canali consortili” di cui alla DGR n. 353 del 
21/09/2022 - Concessione dell’Aiuto al Consorzio di Bonifica ed Irrigazione Velia, C.F. 
80021580651. Progetto “PIANO STRAORDINARIO DI DIFESA IDRAULICA ED 
IDROGEOLOGICA NEI BACINI DEL FIUME ALENTO E DELLA FIUMARELLA DI ASCEA (III 
STRALCIO) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL RETICOLO IDRAULICO 
DI BONIFICA. I LOTTO”. 

Articolo 2. 
 Concessione del contributo 

Con il presente atto, ai sensi del PSR Campania 2014-2022, è concesso al Consorzio di 
Bonifica Velia, C.F. 80021580651 - identificato dal CUAA 80021580651, il contributo di € 
1.526.619,58, a valere sulla tipologia di intervento 5.1.1 Az. B, pari al 91,15 % della spesa richiesta 
di € 1.674.833,90. 
Il contributo è concesso per la realizzazione dell’intervento di cui alla Domanda identificata con il 
BARCODE 24250115748, denominato “PIANO STRAORDINARIO DI DIFESA IDRAULICA ED 
IDROGEOLOGICA NEI BACINI DEL FIUME ALENTO E DELLA FIUMARELLA DI ASCEA (III 
STRALCIO) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL RETICOLO IDRAULICO 
DI BONIFICA. I LOTTO”. 
L’Ente che accetta, da ora in poi verrà indicato come “beneficiario”.  
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Il progetto è identificato con il CUP E98H16000040008 titolo “PIANO STRAORDINARIO DI 
DIFESA IDRAULICA ED IDROGEOLOGICA NEI BACINI DEL FIUME ALENTO E DELLA 
FIUMARELLA DI ASCEA (III STRALCIO) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEL RETICOLO IDRAULICO DI BONIFICA. I LOTTO”.  
Il beneficiario, altresì, prima delle procedure di gara per l’individuazione dei contraenti, provvederà 
a richiedere i Codici Identificativi di Gara (CIG). 
Il CUP e i CIG dovranno essere riportati su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici relativi al progetto. 

Articolo 3. 
 Spese ammesse e contributo concesso 

L’intervento complessivo ammesso a finanziamento sarà realizzato secondo quanto indicato nel 
seguente prospetto riepilogativo: 

VERIFICA DELLE VOCI DI SPESA DEL Q.E. 
 

(A) Costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili Richiesto (€) Ammesso (€) 

a.1. Importo lavori a base d’asta 1.080.435,89 1.009.908,29 

a.2. di cui Oneri non soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza ai sensi del 

D.lgs. 81/2008) 
32.167,63 da rideterminare 

SUB-TOTALE (A) (a.1+a.2) 1.080.435,89 1.009.908,29 
 

(B) Somme a disposizione della stazione appaltante: Richiesto (€) Ammesso (€) 

b.1 Imprevisti (max 5% di A)                                         54.021,79 50.495,41 

b.2 Spese tecniche e generali sui lavori (max 10% di 
A)               82.263,77 79.300,67 

b.3 Espropri 102.837,03 58.336,96 

b.4 Oneri di discarica                                         53.256,19 53.256,19 

b.5 IVA (% di A+b.1+b.3+b.4)                       283.921,20 257.845,91 

b.6 IVA (% di b.2) 18.098,03 17.446,15 

SUB-TOTALE (B) (b.1+ b.2+ b.3+b.4+b.5+b.6) 594.398,01 516.711,29 
 

TOTALE (A)+(B) 1.674.833,90 1.526.619,58 

Articolo 4. 
 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il beneficiario si impegna al rispetto di quanto previsto dalla L. n. 136/2010 in tema di tracciabilità 
(individuazione univoca) dei flussi finanziari.  
Tutte le operazioni relative all’intervento transiteranno sul conto corrente di tesoreria i cui estremi 
saranno indicati dal Beneficiario entro 15 giorni solari dalla data di sottoscrizione del presente 

provvedimento a mezzo PEC al seguente indirizzo uod.500717@pec.regione.campania.it. 
Il Beneficiario è tenuto a comunicare a mezzo PEC al suddetto indirizzo ogni eventuale variazione 
e/o modifica, avendo cura di modificare il riferimento nel proprio Fascicolo Anagrafico, al fine di 
consentire la regolare predisposizione dei pagamenti entro i termini prescritti. 
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Articolo 5. 
Tempi, modalità e durata dell’intervento 

La concessione del beneficio è subordinata al rispetto, da parte del Beneficiario, della tempistica di 
avvio, attuazione e ultimazione delle operazioni.  
Nello specifico, il Beneficiario deve completare le operazioni (per completamento s’intende 
l’effettiva chiusura di ogni attività prevista dal progetto e completamento dei pagamenti attinenti), 
entro 22 mesi dalla data di sottoscrizione del presente provvedimento di concessione del sostegno 
e nel rispetto dell'eventuale maggior tempo concesso nel provvedimento di proroga. Il mancato 
rispetto delle scadenze previste comporta l'applicazione di penalità, ai sensi “Disposizioni regionali 
generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 
nell’ambito delle Misure non connesse alle superfici e/o agli animali”. In caso di ritardata 
sottoscrizione, entro 7 giorni dalla ricezione a mezzo PEC del presente provvedimento, comunque 
i tempi per la conclusione delle operazioni decorreranno dalla scadenza del predetto termine.  

Articolo 6. 
Rimodulazione del contributo 

Il contributo concesso è rideterminato a seguito dell’espletamento delle procedure di gara. La 
Domanda di Variante per ribasso d’asta deve essere presentata all’esito delle procedure d’appalto 
e prima della domanda di anticipazione. Tale domanda va compilata in ogni sua parte e 
trasmessa, esclusivamente per via telematica, attraverso il portale SIAN allegando alla stessa le 
“Check list per le procedure di gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture” versione di 
autovalutazione, reperibili al link http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/check-
list-AGEA.html. Nello specifico dovranno essere compilati, nella fase successiva all’aggiudicazione 
della gara, i quadri A, B, C, D, E e Q del modello “AUTOVALUTAZIONE POST aggiudicazione 
gara” e, in funzione del tipo di procedura adottata, una tra le seguenti check-list: F, G, H, I, L, M, N, 
O, P, R. La documentazione indicata nel campo “Doc. rif.” di ciascun passo di controllo pertinente, 
deve costituire allegato alla domanda di variante per ribasso d’asta. Il contributo concesso è 
rideterminato successivamente all’espletamento delle gare di appalto e delle relative 
aggiudicazioni e degli affidamenti a seguito dell'accertamento, da parte della UOD competente 
all’istruttoria, della corretta applicazione della normativa in materia di appalti pubblici nonché di 
quanto definito al paragrafo 8.2 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali versione 4.0. All’esito dell’istruttoria della Domanda di Variante per 
ribasso d’asta il contributo potrà subire una decurtazione variabile a seconda della gravità di 
eventuali anomalie riscontrate, fino alla revoca totale. In ogni caso, le somme che si rendono 
disponibili dai ribassi d'asta non potranno essere utilizzate dalla stazione appaltante per 
l'esecuzione di ulteriori lavori o servizi e le stesse rientrano nella disponibilità finanziaria della 
tipologia d'intervento 5.1.1. Azione B del PSR Campania 2014-22. 

Articolo 7. 
 Modalità di presentazione delle Domande di Pagamento 

Ai fini della liquidazione del contributo, il Beneficiario è tenuto a presentare specifiche Domande 
di Pagamento.  
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Modalità di presentazione: La Domanda di Pagamento deve essere presentata tramite la 
compilazione del modello informatizzato presente sul portale SIAN, per il tramite di un Centro 
Autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP AgEA, o di un libero professionista, 
anch’egli accreditato alla fruizione dei servizi della Regione Campania oppure in proprio quale 
UTENTE QUALIFICATO. 
La Domanda di pagamento dovrà rispettare le condizioni e i termini previsti dal bando nonché dalle 
“Disposizioni generali - Misure non connesse alla superficie PSR Campania 2014 – 2020, Versione 
4.0” - DRD n. 239 del 30/05/2022, e dal presente provvedimento.  
Il Beneficiario, dopo la rimodulazione dell’importo a seguito di domanda di variazione per 
ribasso d’asta, può presentare le seguenti domande di pagamento: 

 Anticipazione 
 Acconto (SAL); 
 Saldo. 

I trasferimenti delle risorse finanziarie sono strettamente connessi alle attività di rendicontazione 
tecnico-economica da effettuarsi attraverso la presentazione di documentazione tecnica 
comprovanti lo stato di realizzazione delle opere ed attività ammesse a contributo e la 
presentazione di documentazione amministrativa e contabile comprovante la spesa sostenuta dal 
beneficiario. 
 
Domanda di pagamento per anticipazione 
È concessa ai sensi del paragrafo 15.2 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse 
alla superficie e/o agli animali versione 4.0, previa stipula di adeguata garanzia pari al 100% 
dell’importo anticipato. 
Se l’affidamento avviene mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa: 

- può essere erogato un anticipo pari al 50% del contributo rimodulato dopo l'appalto ed al 
netto della voce imprevisti, nel caso in sede di gara il punteggio attribuito per gli aspetti 
qualitativi è inferiore o uguale a 70; 

- può essere erogato un anticipo pari al 35% del contributo rimodulato dopo l'appalto ed al 
netto della voce imprevisti, se il punteggio attribuito per gli aspetti qualitativi è superiore a 
70. 

Se l’affidamento avviene mediante il criterio del prezzo più basso può essere erogato un anticipo 
pari al 50% del contributo rimodulato dopo l'appalto ed al netto della voce imprevisti. 
A tal fine, deve essere allegata la seguente documentazione: 

1. nomina del direttore dei lavori e del responsabile per la sicurezza; 
2. garanzia dell’importo anticipato; 
3. verbale di consegna/inizio lavori; 
4. contratto dei lavori da eseguire. 

Le modalità di presentazione della domanda di pagamento per anticipazione sono riportate al 
paragrafo 15.2 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli 
animali versione 4.0, a cui si rimanda per ogni approfondimento. 
Qualora dagli accertamenti risultasse che, successivamente all’erogazione dell’anticipazione da 
parte dell’Organismo Pagatore, l’esecuzione degli investimenti è stata sospesa senza motivo e/o 
che la somma ricevuta è stata anche solo in parte utilizzata per fini diversi da quelli previsti, il 
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Soggetto Attuatore dà immediato corso alle procedure di revoca del finanziamento e di recupero 
della somma erogata. 
 
Domanda di pagamento per stato di avanzamento (Acconti/SAL): 
Ai sensi del paragrafo 15.3.1 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali versione 4.0, per un minimo del 20% e sino al 90% della spesa 
ammessa. 
A tal fine, deve essere allegata la seguente documentazione: 

1. atti di contabilità che attestino l'avvenuta esecuzione della quota di lavori: 
2. libretto delle misure, registro di contabilità, Stato di Avanzamento Lavori, 
3. certificato di pagamento; 
4. provvedimento di approvazione degli atti di cui al punto precedente; 
5. provvedimento di approvazione di liquidazione della ditta esecutrice dei lavori e/o dei 

prestatori di servizi; 
6. fatture e/o documenti aventi forza probatoria equivalente, chiaramente riferibili al progetto 

finanziato, attraverso la dicitura “PSR Campania 2014-2020 – Misura 5.1.1 azione B - titolo 
del progetto”, con indicazione del CUP, del CIG; 

7. ordinativi di pagamento; 
8. quietanze di pagamento; 
9. modelli F24 comprovanti l’avvenuto pagamento delle ritenute di acconto; 
10. dichiarazioni liberatorie del titolare della ditta esecutrice dei lavori e di eventuali prestatori di 

servizi. 
 
Domanda di pagamento di saldo 
Ai sensi del paragrafo 15.3.2 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali versione 4.0, previa verifica della completa e corretta attuazione del 
progetto e/o il completamento degli investimenti previsti. 
Tutte le istanze di pagamento, ai sensi dell’art. 48, paragrafo 3 del Reg. (Ue) n. 809/2014, sono 
oggetto di verifica amministrativa in merito alla conformità dell’operazione, dei costi sostenuti e dei 
pagamenti effettuati. 
A tal fine, deve essere allegata la seguente documentazione: 

1. copia informatica del Piano di Gestione realizzato; 
2. relazione finale illustrativa delle attività svolte, degli obiettivi raggiunti, e della coerenza del 

Piano con quanto previsto nel disciplinare tecnico allegato alla DGR n. 335/2018; 
3. certificato di verifica di conformità ovvero certificato di regolare esecuzione e relativo 

provvedimento di approvazione; 
4. quadro economico a consuntivo approvato; 
5. provvedimento di approvazione di liquidazione dei prestatori di servizi; 
6. fatture e/o documenti aventi forza probatoria equivalente, chiaramente riferibili al progetto 

finanziato, attraverso la dicitura “PSR Campania 2014-2020 - Tipologia di Intervento 7.1.1 - 
titolo del progetto”, con indicazione del CUP e del CIG;  

7. ordinativi e quietanze di pagamento; 
8. bonifici bancari; 
9. dichiarazioni liberatorie dei prestatori di servizi;  
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10. estratto conto dal quale si evincano i flussi finanziari; 
11. atti utili alla liquidazione degli incentivi del personale interno all'Ente di cui all’art. 113 del 

D.lgs. n. 50/2016;  
12. modelli F24 comprovanti l’avvenuto pagamento delle ritenute di acconto; 
13. provvedimento di approvazione del Piano di Gestione. 

Gli importi massimi indicati nel decreto di concessione sono proporzionalmente ridotti nel caso in 
cui le spese effettivamente sostenute e rendicontate risultino inferiori a quanto previsto o risultino 
non ammissibili. 
La domanda di pagamento a saldo, ai sensi del paragrafo 15.3.2 “Conclusione delle operazioni e 
Saldo” delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali 
versione 4.0, deve essere presentata entro il termine previsto dal provvedimento di 
concessione/proroga. 
Il mancato rispetto dei termini per la conclusione delle operazioni e per la presentazione della 
Domanda di Pagamento per Saldo comporta l’applicazione di riduzioni, fino al rifiuto totale / revoca 
totale del sostegno come previsto dalle “Disposizioni regionali generali di applicazione delle 
riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non 
connesse alle superfici e/o agli animali”. 
Il saldo può essere concesso solo dopo la verifica dell’effettiva conclusione delle attività ed il buon 
esito del sopralluogo finale. 

Articolo 8. 
Proroghe 

L’intervento deve essere realizzato entro i termini fissati all’art. 5 del presente provvedimento. 
In presenza di motivazioni oggettive, il beneficiario può richiedere la proroga dei termini delle 
operazioni che dovrà pervenire a mezzo PEC nelle more di adeguamento del SIAN. 
Nella richiesta devono essere esposte dettagliatamente le motivazioni a sostegno della proroga, 
che non devono essere imputabili a negligenze del richiedente, pena la inammissibilità. 
In ogni caso la richiesta di proroga è sottoposta alla valutazione della UOD 50.07.17 attuatrice che 
emetterà apposito provvedimento, e a quanto previsto dal paragrafo “Proroghe” delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0. 

Articolo 9. 
Varianti  

Per la concessione di varianti in corso d'opera si rimanda al paragrafo 14.3.2 “Beneficiari pubblici” 
delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 
4.0. I beneficiari, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Attuative Generali misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali, versione 4.0, al paragrafo 16.4 “Recesso (rinuncia) 
dagli impegni”, possono rinunciare ai finanziamenti concessi. 

Articolo 10. 
Obblighi in materia di normativa sugli appalti e relative sanzioni 

Il beneficiario è tenuto a rispettare la normativa sugli appalti, che sarà oggetto di verifica in sede di 
presentazione della Domanda di Variante per ribasso d’asta (rimodulazione). Ai sensi del 
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Decreto del Mipaaf n. 10255 del 22.10.2018, e di quanto previsto al punto 3.7 del DRD n. 
423/2018 “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno 
per inadempienze dei beneficiari”, si è in presenza di INFRAZIONI GRAVI che determinano il 
mancato rimborso dell’intero ammontare del singolo appalto in esame (100%), qualora: 

- il mancato rispetto delle norme determini un’alterazione della concorrenza tale da 
distogliere la partecipazione alle procedure di potenziali offerenti; 

- nel corso delle procedure si introducono elementi distonici rispetto agli atti di gara che 
portino ad una aggiudicazione per una prestazione che non presenta i caratteri di quella 
bandita inizialmente; 

- l’irregolarità abbia incontrovertibilmente determinato l’affidamento ad un operatore diverso 
da quello che avrebbe dovuto ottenerlo; 

- si accerti la non coerenza della procedura adottata con la normativa in materia di appalti 
pubblici; 

- si accerti il frazionamento artificioso dell’appalto al fine di escluderlo dal campo di 
applicazione della normativa di riferimento (ad es. la suddivisione in più procedure di un 
appalto che determina l’applicazione di una procedura di affidamento diversa da quella 
della procedura aperta in riferimento ad appalti sopra soglia); 

- sia accertato un conflitto di interessi da parte di un'autorità giudiziaria o amministrativa 
competente; 

- il mancato rispetto degli obblighi di trasparenza abbia determinato una distorsione dell’esito 
della procedura di affidamento; 

- si venga a conoscenza di un’irregolarità connessa ad una frode, accertata da un’autorità 
giudiziaria o amministrativa. 

Nel caso di riscontrate violazioni alle norme in materia di appalti pubblici che invece non 
costituiscono infrazioni gravi, saranno applicate sull’importo ammesso per il singolo appalto 
in esame, correzioni finanziarie, ai sensi del citato Decreto del Mipaaf n. 10255 del 22.10.2018 e 
del DRD n. 423/18. 

Articolo 11. 
Ulteriori impegni e obblighi a carico del Beneficiario 

Il beneficiario, in aggiunta agli obblighi di cui agli articoli precedenti, deve attenersi ai dettami 
del paragrafo 16 “Impegni e obblighi” delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse 
alla superficie e/o agli animali versione 4.0 e dal Documento “Disposizioni regionali generali di 
applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito 
delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali” (versione 2.0) approvate con D.R.D. n. 423 del 
30/10/18, in particolare è obbligato: 
a. rispettare le condizioni di ammissibilità riportate al par. 7 del presente Bando; 
b. mantenere il punteggio attribuito ai criteri di selezione; 
c. realizzare le operazioni in coerenza con quanto previsto dal Bando; 
d. rispettare quanto previsto dall’art. 71, par. 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 relativo alla stabilità 

delle operazioni, ai sensi del Cap. 16.1 delle Disposizioni Attuative Generali misure non 
connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

e. mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati fino a 5 anni dalla data del 
pagamento finale, ai sensi dell'art. 71, par. 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013, la loro funzionalità e 
il loro costante utilizzo; 
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f. comunicare l’indirizzo PEC come previsto al cap. 16.3.1delle Disposizioni Attuative Generali 
misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

g. rispettare i termini per la conclusione dell’operazione e per la presentazione della Domanda di 
Pagamento per saldo definiti dal cronoprogramma, come al cap. 16.3.2 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

h. comunicare entro 15 giorni solari dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di 
rimodulazione del contributo gli estremi del conto di tesoreria, cap. 16.3.3 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

i. rispettare la normativa sugli appalti pubblici, compilando e trasmettendo le checklist di 
autovalutazione fornite dall’Organismo Pagatore AgEA per una preliminare autovalutazione 
della procedura di appalto. Il rispetto della normativa sugli appalti pubblici è sempre oggetto di 
verifica da parte delle UOD competenti; 

j. conservare la documentazione tecnico-amministrativa-contabile relativa all’intervento per tutta 
la durata dell’impegno, nonché ad esibirla in caso di controlli e verifiche svolte dagli uffici 
preposti, come da cap.16.3.7 delle Disposizioni Attuative Generali misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali versione 4.0; 

k. fornire i dati per le attività di monitoraggio come da cap. 16.3.8 delle Disposizioni Attuative 
Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

l. comunicare le eventuali variazioni dell’operazione come da cap. 16.3.9 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

m. adempiere agli obblighi relativi all’adeguata informazione e pubblicità previsti dal Reg. (UE) n. 
808/2014, come modificato dal Reg. (UE) n. 669/2016, come da cap.16.3.10 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0; 

n. comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come definite ai sensi 
dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013, come da cap. 16.5 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0. 

Il beneficiario deve altresì osservare i seguenti impegni e obblighi specifici: 
1. non richiedere e percepire nei cinque anni successivi all'emissione del certificato di 

regolare esecuzione/collaudo, altri contributi pubblici per l'investimento già finanziato; 
2. consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi, dei controlli in loco o ex post da parte 

dei soggetti incaricati alle verifiche; 
3. aver sottoscritto la Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto (DICA) entro 10 giorni 

dalla data di trasmissione della stessa da parte della competente UOD, pena la revoca del 
finanziamento concesso, ad eccezione di cause di forza maggiore; 

4. aver effettuato l’indizione della gara di appalto entro 45 giorni dalla data di emanazione del 
provvedimento di concessione del finanziamento, pena la revoca del finanziamento 
concesso, ad eccezione di cause di forza maggiore. 

Ai fini della “Rendicontazione delle spese” si rimanda al paragrafo 15.4 delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0. 
Inoltre, si specifica che, come previsto dall’art. 35 del Reg (UE) n. 640/2014, qualora si 
accerti che il beneficiario ha presentato prove false per ricevere il sostegno oppure ha 
omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, detto sostegno è rifiutato o 
revocato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di 
operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 
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Articolo 12. 
 Sanzioni, riduzioni, esclusioni, recesso, revoche e recuperi 

In caso di violazione degli impegni e degli obblighi di carattere generale, come specificati nel 
precedente articolo n. 17 “Impegni e obblighi specifici”, il Beneficiario sarà sanzionato, previo 
contraddittorio, come previsto nel paragrafo 17.4 “Sanzioni, riduzioni, esclusioni” delle Disposizioni 
Attuative Generali misure non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0 e come 
dettagliato nel Documento “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed 
esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse a 
Superfici e/o Animali”(versione 2.0) approvate con Decreto Dirigenziale n. 423 del 30/10/18. 
Per le rettifiche finanziarie, in coso di mancato rispetto della normativa sugli appalti pubblici, si farà 
riferimento al documento “Programma di Sviluppo Rurale Campania 2014/2020 - Misure non 
connesse alla superficie e/o agli animali: riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole 
sugli appalti pubblici. Approvazione "Tabelle riduzioni appalti ante Sblocca cantieri" e "Tabelle 
riduzioni appalti post Sblocca cantieri" approvato con Decreto Dirigenziale n. 53 del 05/03/2020.  
Con riferimento all’obbligo relativo al rispetto dei criteri di ammissibilità ed al mantenimento 
del punteggio attribuito ai criteri di selezione, si rinvia al paragrafo 20 del Bando. 

Articolo 13. 
Responsabile del Procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente della UOD 50.07.17, i cui recapiti sono: tel. 
081.7967332 PEC uod.500717@pec.regione.campania.it. 

Articolo 14. 
 Clausola di salvaguardia 

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia al “Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Campania 2014-2020”, alle “Disposizioni Attuative Generali misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali versione 4.0” (DDR n. 239 del 30/05/2022), nonché 
alle “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per 
inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse alle superfici e/o agli animali, 
versione 2.0” (DRD n. 423/2018) ed ai documenti ivi richiamati che il beneficiario dichiara 
esplicitamente di conoscere e accettare; nonché, infine, alle ulteriori norme vigenti a livello 
comunitario, nazionale e regionale.  

Articolo 15. 
 Ricorso al Giudice 

Tutte le controversie relative alla legittimità del presente provvedimento appartengono alla 
giurisdizione del giudice amministrativo e sono esperibili attraverso ricorso al TAR entro il termine 
di giorni 60, o in alternativa ricorso al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120, 
dalla sottoscrizione del presente atto. 
Tutte le controversie ed impugnazioni successive alla sottoscrizione del presente provvedimento, 
relative a decadenza, revoca e/o riduzioni – sanzioni – esclusioni per inadempimenti del 
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beneficiario appartengono alla giurisdizione del Giudice Ordinario competente per materia, valore 
e territorio. 

Articolo 16. 
 Foro competente 

Per la giustizia amministrativa è competente il TAR per la Campania Napoli. 
Per la giustizia ordinaria il foro competente sarà determinato secondo quanto previsto dal c.p.c. 

Articolo 17. 
 Trattamento dati personali 

In riferimento al trattamento dei dati personali si rinvia al Reg. (UE) 2016/679, in vigore a partire 
dal 25.05.2018.  

Articolo 18. 
 Disposizioni finali 

Gli obblighi contenuti nel presente provvedimento decorrono dalla data di sottoscrizione dello 
stesso, e comunque, in caso di mancata sottoscrizione, non oltre la data indicata all’art 5. 
 

Il Dirigente 
Dott. Ferdinando Gandolfi 

(documento da firmare digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto AMBROSIO MASSIMO VALENTINO, nella qualità di legale rappresentante del 
Consorzio di Bonifica Velia, in data 13.12.2023 riceve copia del presente provvedimento e 
dichiara, altresì, di aver preso visione dell’informativa sulla privacy PSR Campania 2014-22 
pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania al seguente indirizzo 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/PSR_documentazione.html e ne 
accetta integralmente il contenuto. 

Il Beneficiario    
. ……………………………… 

(documento da firmare digitalmente)                                                                                      
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